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La fine del giorno:

 la sera e la notte = problema fondamentale dell’uomo;

 Gesù moltiplica la sua attività quando cessa quella dell’uomo;

 Gesù finisce un giorno e ne inizia un altro con la preghiera.



ANDIAMOCENE ALTROVE
(Mc 1,32-39)

 Gesù è la luce che vince la notte. La preghiera è punto d’arrivo e sorgente della sua attività.

 Il discepolo è colui che inizia a intuire la prospettiva di Dio: non una vita per la morte, ma una 
morte per la vita. Impara a pregare vedendo Gesù che prega.



32Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. 33Tutta la città era riunita davanti
alla porta. 34Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di
parlare, perché lo conoscevano.
35Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. 36Ma Simone e quelli
che erano con lui si misero sulle sue tracce. 37Lo trovarono e gli dissero: "Tutti ti cercano!". 38Egli disse loro: "Andiamocene
altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!". 39E andò per tutta la Galilea,
predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. (Mc 1,32-39)



La sera = cessa ogni attività dell’uomo: ricorda che tutti abbiamo una scadenza, un limite.
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Portavano = mediatori di cui ha bisogno l’uomo, di cui ha bisogno Gesù.
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Davanti alla porta: al mattino è luogo di condanna dei malfattori, alla sera è luogo di salvezza
per tutti.
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Molti = la moltitudine: specifica il «tutti» del v. 32.
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Non permetteva ai demòni di parlare = segreto messianico:
• perché vogliono tentare Gesù;
• perché è diabolico cercare di conoscere Gesù senza la croce.
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Uscito = Esodo (infatti va nel deserto).
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Andiamocene altrove:
• voltare le spalle alla tentazione;
• c’è un bene da fare senza perdere tempo.



ESERCIZIO

1. Entro in preghiera
• Pacificandomi:

con un momento di silenzio;
respirando lentamente;
pensando che incontrerò il Signore;
chiedendo perdono delle offese fatte e perdonando di cuore quelle ricevute.

• Mettendomi alla presenza di Dio:
faccio un segno di croce;
per la durata di un «Padre nostro» guardo come Dio mi guarda;
faccio un gesto di riverenza;

• Inizio la preghiera:
chiedo al Padre, nel nome di Gesù, lo Spirito Santo, perché il mio desiderio e la mia
volontà, la mia intelligenza e la mia memoria siano ordinati solo a lode e servizio suo.



ESERCIZIO

2. Chiedo al Signore ciò che voglio
• Sarà il dono che quel brano di vangelo mi vuol fare e che corrisponde a quanto Gesù fa e dice

in quel racconto.
• In questo brano, chiedo di conoscere le prospettive di Gesù circa la sera, e lo ringrazio dei

suoi doni; chiedo di lasciarmi istruire dalla sua preghiera.



ESERCIZIO

3. Medito e/o contemplo la scena
• Leggo il testo lentamente, punto per punto (anche più di una volta):

sapendo che dietro ogni parola c’è Gesù che parla a me;
usando la memoria (per ricordare), l’intelligenza (per capire e applicare alla mia vita), la
volontà (per desiderare, chiedere, ringraziare, amare, adorare).

• Mi raccolgo osservando il luogo: la sera, davanti alla porta della casa di Pietro; il deserto
dove Gesù di notte si ritira in preghiera.

• Traendone frutto, vedo, ascolto e guardo le persone: chi sono, che dicono, che fanno.

• Non avrò fretta, non occorre fare tutto. È importante sentire e gustare interiormente: mi
soffermo dove e finché trovo frutto, ispirazione, pace e consolazione.

• Avrò riverenza più grande quando, smettendo di riflettere, inizio a parlare con Gesù.



ESERCIZIO

4. Concludo
• Termino con un colloquio con Gesù da amico ad amico su ciò che ho meditato.
• Finisco con un «Padre nostro».
• Esco lentamente dalla preghiera.

• Dopo aver pregato, rifletterò brevemente su com’è andata, chiedendomi:
se ho osservato l’esercizio e il suo metodo;
se è andata male, cosa e perché;
quale frutto o quali motivazioni spirituali ho avuto.

• Passi utili: Gen 18,22-32; Gen 32,23-31; Es 17,8-13; 1Re 19,1-5; 2Re 19,14-19; Sal 127[126];
Mt 8,16-17; Lc 11,9-13; 2Cor 4,7-12; 12,9-10.


